
ConvegnoConvegno
ENERGIA ED EDILIZIA:ENERGIA ED EDILIZIA:

dalla certificazione alla Building Automation
MercoledMercoledìì 28 maggio 200828 maggio 2008

ore 10.00 Piano Energetico Regionale e certificazione degli edifici -Illustrazione dell’Atto di 
Indirizzo e Coordinamento per la Certificazione Energetica degli Edifici 
Giancarlo Muzzarelli, Presidente Commissione Ambiente e Territorio – Regione Emilia-
Romagna

interventi
Alberto Pedrazzi, Servizio Energia – Provincia di Modena
Paolo Fontana, Assessore Ambiente - Comune di Formigine

ore 12.00 Costi e benefici della Building Automation, Giulia Prampolini - Laboratorio di 
Domotica, ProMO
Presentazione di casi concreti
L’edificio della Landi Renzo S.p.A, Lorenzo Tesauri , Has Home Automation System

Conclusioni
Alberto Caldana – Assessore Ambiente - Provincia di Modena



Il Laboratorio di Domotica



Il Laboratorio di Domotica



Il Laboratorio di Domotica



PARTNER
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Palmieri & Varini
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Il Laboratorio di Domotica
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Mingardi Magnetic
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Progea
Electrolux Zanussi
Hager
Vimar
Fast

FORNITORI IMPIANTI 
E MATERIALI

Aldes
Aermec
Buderus Italia
Kloben
Uniklima
Clivet
Gozzoli Service
Electrex
Il Punto Antenna
Rhoss
iGuzzini
Marazzi
Termoidraulica
Savignanese

Il Laboratorio di Domotica

Siemens
Bticino
World Datapark
Sintesi
Gewiss
Sistema Casa
Duemmegi
Innovatech
Ave
Bertoldo

FORNITORI  TECNOLOGIE DOMOTICHE



PREMIO DOMOTICA 2007PREMIO DOMOTICA 2007
53 schede di primo contatto
30 schede di progetti di edifici intelligenti 
pervenuti di cui:

13 terziario
13 residenziale

4 industriale

14 seminari per progettisti e installatori 1000
partecipanti, con una media di 70 persone a 
seminario

30 ore di docenza di domotica presso IPSIA 
Corni di Modena a 36 alunni

4 docenze di domotica presso corsi di altri 
Enti per un totale di 50 ore e 100 
partecipanti

5 giorni di convegni e 
tavole rotonde 
9 seminari
432 partecipanti ai 
seminari
60 relatori

Le attività



Priorità

STIMOLARE UNA DOMANDA DI EDIFICI 
INTELLIGENTI

Settore pubblico

Settore privato



Definizione di Domotica

E’ la disciplina che intende migliorare ed
espandere le funzionalità di un edificio

e si realizza utlizzando i vari impianti che
sono già presenti nell’edificio

ed attraverso la loro integrazione



Impianti

Sicurezza
Security (Controllo della Sicurezza 
di Cose e Persone)
Protezione perimetrale 
Protezione accessi 
Protezione locali 
Safety (Controllo della Sicurezza 
Ambientale)
Segnalazione e rilevamento 
Antincendio 
Controllo dell’acqua
Microclima Ambientale   
Controllo centrale termica
Controllo gruppi frigoriferi 
(condizionatori)
Energia elettrica
Controllo gruppi elettrogeni
Controllo gruppi UPS
Controllo illuminazione 
Controllo carichi

Controllo sovraccarico di tensione
Controllo linee di potenza 
Impianti distribuzione
Controllo distribuzione acqua 
potabile
Controllo distribuzione acqua 
sistema antincendio
Controllo sistemi di irrigazione 
Impianti di movimentazione e 
varchi
Shed
Cancelli
Porte e Portoni
Impianti di comunicazione
Reti telefonica-video-citofonica
Reti dati
Reti di gestione
Reti TV 
Trasmissioni in radio frequenza
Reti di diffusione sonora Hi-Fi 



Motorizzazioni

Illuminazione 

SicurezzaRaffrescamento

Riscaldamento

Altri impianti

DOMOTICA

Controllo Accessi



Benefici

Le tecnologie domotiche consentono di 
risparmiare:

30-40% nell’illuminazione

10-15% nel riscaldamento

e nel raffrescamento



“La domotica dunque è vantaggiosa 
e conveniente sia in termini 
economici che ambientali”



La domotica oggi

le tecnologie domotiche sono oggi 
economicamente accessibili

i tecnici hanno imparato a conoscere 
queste tecnologie

i tempi di installazione sono inferiori 
rispetto all’impiantistica tradizionale



La domotica oggi

Figure professionali (progettisti, 
installatori ecc.)Manca la coordinazione 
e l’identificazione del soggetto che si 
deve occupare di domotica. Spesso il 
progettista non conosce il mercato e le 
difficoltà inerenti all’utilizzo di prodotti 
con differenti protocolli e del cabling
nell’edificio. L’installatore non conosce il 
prodotto e/o non lo sa installare per cui 
cerca di indirizzare il cliente nel modo  a 
lui più conveniente. 



La domotica oggi

Protocolli. Molte Aziende utilizzano 
protocolli proprietari o di larga 
applicazione. Questo è un ostacolo da 
non sottovalutare.

Hardware. La tecnologia continua a 
produrre con tempi molto rapidi 
innovazioni e aggiornamenti. 





ANAGRAFICA DELL'INTERVENTO
TIPOLOGIA

NOME DELL'EDIFICIO EDIFICIO RESIDENZIALE A CORSO MAZZINI
TIPOLOGIA Settore residenziale
TIPOLOGIA DI COPERTURA Inclinata
LOCALIZZAZIONE Ascoli Piceno, Italia
DESTINAZIONE D'USO Residenziale e commerciale

DIMENSIONI FISICHE

SUPERFICIE TOTALE ?
VOLUMETRIA FUORI TERRA ?
NUMERO DI PIANI ?
NUMERO DI PIANI INTERRATI ?
PERCENTUALE DI SUPERFICIE VETRATA ?

UTENZA

NUMERO DI OCCUPANTI 16 unità abitative
TIPOLOGIA DI UTENZA Tipologia mista
ORARI DI FUNZIONAMENTO Attività prevalentemente diurna

CLIMA

DATI CLIMATICI ?
ESPOSIZIONE PREVALENTE Sud
DIREZIONE DI VENTO PREVALENTE ?

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL'INVOLUCRO (UNI 8290) BREVE DESCRIZIONE DELL'EDIFICIO
STRUTTURA VERTICALE DI ELEVAZIONE Lineare in muratura L'edificio sorge nel centro di Ascoli Piceno e risente del forte vincolo della Sovrintendenza ai Beni
CHIUSURE VERTICALI OPACHE Muratura Culturali, il che ha limitato le possibilità e le potenzialità di intervento sugli aspetti prevalentemente
CHIUSURE VERTICALI TRASPARENTI Vetro architettonici dell'edificio in fase di progettazione.
CHIUSURE ORIZZONTALI ? Nonostante ciò, è stato applicato un sistema di tecnologie intelligenti a 8 delle 16 unità abitative
PARTIZIONI INTERNE VERTICALI ? con grande attenzione alle possibilità economiche dei singoli proprietari.
PARTIZIONI INTERNE ORIZZONTALI ?

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA IMPIANTISTICO

RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE ILLUMINAZIONE SICUREZZA OFFICE AUTOMATION MENSA

anti-intrusione B.E.M.S.

PRIMA DOPO
CONSUMI ENERGETICI (Kwh) ENERGIA FINALE FONTE ENERGIA PRIMARIA CONSUMI ENERGETICI (Kwh) ENERGIA FINALE FONTE

RISCALDAMENTO RISCALDAMENTO

CONDIZIONAMENTO CONDIZIONAMENTO

ACQUA CALDA ACQUA CALDA

ELETTRICITA' ELETTRICITA'

TOTALE TOTALE

PERSONA DI RIFERIMENTO



IL MATOOL: LO STRUMENTO

L’obiettivo è quello di poter valutare 
alcuni  edifici con applicazione di 
tecnologie intelligenti.

Di testare MATOOL a questi edifici per 
verificare le prestazioni ed il livello 
tecnologico degli edifici.

Di analizzare le diverse soluzioni adottate 
in zone geograficamente differenti.

Di verificare la funzionalità del metodo in 
relazione a diversi tipi di edifici.



La Matrice
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I Risultati



Edificio costruito nel 1992 in sostituzione di una vecchia costruzione 
distrutta da un incendio. Finanziato in parte dal governo con 
l’intenzione di realizzare un edificio dal ridotto impatto ambientale, 
minimo consumo di energia e con larga applicazione di nuove 
tecnologie.

Ogni piano può ospitare dai 40 ai 50 lavoratori, suddivisi in un largo 
open space ed in diverse stanze singole.

Environmental Building – Watford, UK



- BMS per controllo di servizi 
e impianti

- Pannelli fotovoltaici sulla 
facciata sud, 
contribuiscono all’energia 
necessaria per 
l’illuminazione

- Climatizzazione con 
sistema a pavimento 
scaldante

- Ventilazione naturale con 
camini

- Acqua calda prodotta 
con caldaie a 
condensazione

Caratteristiche dell’edificio



- Utenti possono controllare 
gli elementi terminali

- Involucro realizzato in 
mattoni, per la parte 
opaca, e finestre con 
vetrocamera

- La facciata sud ha un 
sistema schermante a 
lamelle orizzontali 
automatizzato

Caratteristiche dell’edificio

 



- Gli utenti  impattano 
molto bene gli indicatori 
Environmental, 
Responsiveness ed 
Economic

- Per gli altri due indicatori 
notevoli sono le possibilità
di miglioramento

- Ad esempio migliorare la 
fruibilità per persone 
anziane o disabili, 
aggiornare il sistema, 
aggiornare gli occupanti 
dell’edificio

Impacts of People
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I Risultati



-I parametri influenzano in modo discontinuo gli indicatori 
prestazionali. Se la fase progettuale è eccellente, altrettanto non si 
può dire per le criticità ed i processi, i quali si mantengono 
comunque su standard positivi.

-Migliore energy management, e formazione per i lavoratori e 
responsabili dell’edificio possono migliorare le prestazioni di 
quest’ultimo.

-Il QI dell’edificio è 98.6/120, ovvero rating eccellente 
nell’integrazione dei suoi sistemi, servizi e gestione
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Risultati



Potenzialità di risparmio energetico



LA DOMOTICA 

NELLE SCUOLE

Dr. Marcello Antinucci

direttore AESS - Modena

PROGETTO R.E.D. 

finanziato dalla Regione 

Emilia Romagna



L’APPROCCIO ADOTTATO

• Costituire possibili gradini successivi per passare da 

un intervento più semplice  ad altri via via più

complessi;

• Prevedere l’integrazione di diverse funzioni di 

controllo mediante lo stesso sistema di supervisione 

e controllo;

• Rappresentare soluzioni semplici ed affidabili;



L’APPROCCIO ADOTTATO

• Applicare tecnologie “robuste”, adatte ad essere 

utilizzate in un ambiente non specialistico come 

quello scolastico;

• Sono state individuate 3 configurazioni tipo;



PERCHE’ SCEGLIERE LE SCUOLE

• Sono edifici ad alto consumo di energia per 

riscaldamento e illuminazione;

• Impatto culturale ed educativo importante;

• Sono luoghi che meglio di altri si prestano 

all’adozione   di tecnologie e sistemi semplici ed 

affidabili;



PERCHE’ SCEGLIERE LE SCUOLE

• Possono esistere scenari disomogenei che 

necessitano di soluzioni differenti all’interno 

dello stesso edificio.

•Diverse esposizioni alla luce esterna:

p per la presenza di alberi od ostacoli di varia natura;

pper il diverso orientamento geografico di ogni ala;

pper la presenza di porticati solo in alcune zone;

p ...



PERCHE’ SCEGLIERE LE SCUOLE

• Possono esistere scenari disomogenei che 

necessitano soluzioni differenti all’interno dello 

stesso edificio.

•Diversi infissi:

p ...



PERCHE’ SCEGLIERE LE SCUOLE

• Possono esistere scenari disomogenei che 

necessitano di soluzioni differenti all’interno 

dello stesso edificio.

•Ampia varietà di destinazioni d’uso dei locali:

p laboratori;

paule;

pbar;

p ...



PERCHE’ SCEGLIERE LE SCUOLE

• Possono esistere scenari disomogenei che 

necessitano di soluzioni differenti all’interno 

dello stesso edificio.

•Diverse volumetrie dei locali e condizioni climatiche:

p ...



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

1. SOLUZIONE “BASE”

• luci spente in orari di inattività regolare, mediante un 

programmatore orario in quadri di zona;

• luci spente in caso di buona luminosità esterna;

•luci spente in bagni e corridoi dopo un certo numero di minuti dal 

passaggio di una persona;

…MA…

•va permessa l’attivazione manuale in caso di fuori-orario 

•l’ultima persona che esce deve ripristinare il controllo automatico 

dello spegnimento.



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

2. CONTROLLO PER AULA SOLO ILLUMINAZIONE

• luci spente dopo un certo numero di minuti 

dalla rilevazione che non ci sono persone 

nell’aula;

• controllo dell’illuminamento;

• accensione e spegnimento manuale con 

interruttori a relè accessibili 

mediante una chiave.



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

3. CONTROLLO ILLUMINAZIONE E RISCALDAMENTO

• luci spente dopo un certo numero di minuti dalla rilevazione che 

non ci sono persone nell’aula;

• controllo dell’illuminamento;

• accensione manuale e spegnimento automatico con interruttori a 

relè accessibili mediante una chiave;

…E IN PIU’…

• controllo dei radiatori presenti in aula.



Costi e benefici. 

Costi ipotesi B (controllo luci vano per vano):

•parte fissa circa 1400 euro

•parte variabile: 400 euro circa a vano controllato

Benefici ipotesi B

•risparmio illuminazione: circa 50% (variabile per tipo di vano e

situazione iniziale di gestione)

Tempo di ritorno semplice: 3 - 4 anni.



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

Costi e benefici. 

Costi ipotesi C (controllo luci e riscaldamento vano per vano):

•parte fissa circa 1.450 euro

•parte variabile: 750 euro circa a vano controllato

Benefici ipotesi C

•risparmio illuminazione: circa 50% (variabile per tipo di vano e

situazione iniziale di gestione)

•risparmio riscaldamento 14%

Tempo di ritorno semplice: circa 4 anni.



Costi e benefici. 

Costi ipotesi A (controllo luci per ala dell’edificio):

•parte fissa circa 2.000 euro

•parte variabile: 800 euro per ala controllata



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

Prima applicazione pratica. 

Istituto Tecnico Industriale Enrico Fermi di Modena

Applicata la soluzione C (luci e radiatori in tutte le aule).

Non applicata la domotica a bagni e corridoi.

Ampia collaborazione degli insegnanti coinvolti in un progetto di 

Agenda Locale 21 della scuola e nel progetto ECOPROFIT.

Utilizzo del sistema di supervisione della domotica e del 

telecontrollo del riscaldamento a fini didattici (supervisore 

accessibile dalla lan della scuola).



LE TRE CONFIGURAZIONI TIPO

Prima applicazione pratica. 

Istituto Tecnico Industriale Statale Enrico Fermi di Modena



Il progetto tipo ha dimostrato che è

possibile intervenire con 

sistemi semplici e standardizzati

sugli edifici scolastici, ottenendo buone 

prestazioni a livello di comfort, 

affidabilità e risparmio.

CONCLUSIONE



Domanda

Esiste una domanda molto più forte e 
precisa di quello che normalmente 
abbiamo sempre considerato

La “Domotica” come proposta di 
soluzioni a reali bisogni



Valore

L’impiantistica in generale, ma anche 
quella elettrica nel particolare, ha un 
valore sempre più significativo 
assumendo un ruolo specifico che 
identifica e valorizza l’immobile stesso

Utente finale aperto anche a nuove 
soluzioni impiantistiche che oltre ad 
arricchire il valore dell’immobile possono 
essere adottate alle esigenze che 
mutano nel tempo



Vincoli

I vincoli tradizionali (costo, difficoltà
d’uso, installazione) rivestono sempre un 
ruolo significativo, ma meno 
preponderante rispetto i bisogni

L’identificazione di chiare soluzioni 
permettono di superare i tradizionali 
vincoli



Azioni

Diviene fondamentale riuscire a capire 
le esigenze del cliente e saper proporre 
senza indugi le soluzioni che oggi le 
industrie propongono
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